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Conto'OQfrents'odft la Posta 

1 QueatùuniiU' la datti meiuorahda si ai-
lebw lo italW menlrs dura (luooi' viva 
iMiàpresBióne per i talli che acceiiiiauo 

'alla,passjtiilit4 di un modus vivendi Wa 
, lo ; Stato italiano 9 l 'autorili spirituale 

del iPuutsfloe'ittutoritii cliedèl'reato nnu 
fu tti4t (iiacoiiosoluta od iinpedlta Bel-' 
l'azìòlie sua dai governauti Italiaui, per; 
quanto;abbiano SBiagre cercato di far 
.erodere il ooatraiio g\' iutransigenti ueri, 
alla scopo di perpetuare un equivoco U-
tlle ai loro iutares'si inolio temporali.; 

Questa ;Oolaoideniia non muta perà né 
può mutare l'importanza e il,carattere 
dellapatriotica oommemoraziune. 
• 'Nella tormola\esprèssa,a Napoli dal-
S'oo. Crispi, l'ausilio di Dio dra lavo-
òp,to per la l^atHcf, o a difesa dei, per-
yertiaienti,..dl: una satta, pazza, e ri-

. baWaj e vontiqùattr'auni or sonOj api 
ipuiito- DÌO volente, il diritto dèlia -Pa-
7f>ia.ì'tHoufoW i Roma colla oadiita del 
ppiaré' tejiiporai,è,:dì poco affrettata dal-
ì'artnl itali*n«> luautre. i sooolarì errori 
.9 i e o o l p s d i u n governo teooratioo l'af 
vevano eorroàò'in tutta li sua obmpa-i 

•ginè'e bondaoùatò irreniisaibilmenlo i| 
disaólversi. , j 

, .Con Dio, ma per ta Patria; e- \i 
Patria; s'è Integrata;aJRo'ma, dovè altra 
autorità civile nòo paò immaginarnì irai 
periate, all'infuori di quella dello State! 
' i t a | ^o ,v ,, •,,.- ... , . , . . . i 

,11 XX settembre, per mutare di tempi,; 
di uomìnii di governi e di politiche vi-; 
oende, -Peaterà aetepr'8"nèl!s'jcrdhólo&| 
^degl,l',;iivye'nj'inénti pel quali l'Italia 'è' 
risorta, ad .ùiiità e. potenza .di nazione,» 
coinejla.data. p|ùjisaopa cai ipatriotismoj 
italiano.iad'ialla eiviltàamondialè j • e ohi! 
sogntf' la' |óBsiWlltà"di/un ritorno' ai; 

•Hèmpi'èliè'l'',^'nni>, preoedttta, h anooraì 
meno Wè.ilarato ohe; stolto. ,' ^ ; ;• \ 

«Opu'tiiiuàno a jorii-e su por i ;gior-| 
ilàU r-^ anche sotto ,furma .d'interviste l 
'•y^ W_ più slraiiBÌ clictinejfltorno^agli iu-i 
téndiiné^ti. ^i, papa.Leone XIH rispetto i 
alla conciliazióne' del i>ontifloato coni 

-rtt&ia/';,:,••"•;.;..,.\ ' , , ,„ i 
l;i;yér,ièa —.̂ 'da noli attinta a,fonti | 

sicure'^; non sò|Spetti(bili ;~- :è .quest'i;: • 
(jlia' Papa ,'£eqne,XllI, per quanto, pev-

, :éon<ii,nÌ8nte" animato i,.da spiriti oonoi-
' liàntìj reputa ohe la eóusilia^ione,, npl 
senso ;Coraiinems_nto iptéso, coatituirabbe 
'Ui)';ìBrrore.''p'o,litiòp. £1 (noral.e d,i,.oUÌ; aiu-
'l|ètìùè':'jè,,,par|i'oÌ3n^ìV2(»ir«,,non tardereb-
hSro i"BàB|ìre. la'oona^^^ 
' 'Persona iOhe goda molta' i^utori t i nella 
sfai'e'vaticane etóè a dirqiqheil .ppn-
tyflos'iiò'à paò non ;prepocuparsi dalla 
ev'éUli^à|ltà;,;c,he:'jì,siip:'aCÓordo con : l'I-
talia;'g|i;sòenii.queIJ'sHa autocità clje 
'gli dSriva,'{l'alia' ,pr.esqnz\9ne'i d'indipan-
deya;j'e'drjm'parzial;iti, le,varie na-
zioni'qaitóliche, che ora assiste il pa-

i * « ì j ' ' : : , ' ' ' ' i " • • " • ; . ' •; ': . •>•';• I .:'' • ' -
• Eglisi mqstrerajjboflispostovper quanto 

dipende da,,lui, à;scemare gli ostacoli 
ff gli attrit i òhé;,.separano le due .po­
destà ' té|);v e 'ponitflpia in Italia i sa­
rebbe'liiiqha propenso a stabilire,; in 
pijatioa '—. senza oonvenzipni formali 
•^ un («p&swiWf»* pacifico, ma niente 
pili di 'quàaty, non. voleudQ,:ogli,pregiu-
dicàré l'avvenire in alcun modo.», ,; 

;'leiiitaii(iGti|tro'1'M^^ 
•'refegrafano da RoÌMa al Seoóìo XIX; 

•'«Posso'issic'uràf vi, senza teina, ài, 
émentita',; ohe cbiitinuauo.perparte del-; 
l'Ambasciata franoqse presso i) Vati­
cani)'; ^iè''m'enC e le pressioni più vive, 
per giungere ad impedire oquaiito meno 
à' rit'slrdàre ' la publioazioue :dei Breve 
pontifloio •sulla istituzione dalla Prefet­
tura Apostolica nell'Eritrea-

L'ambasciatóre della tlepablica presso 
il Vatlóànó'iia chiesto intanto, in modo 
uffldialé, diotìlarazipni al óardinale liain-'. 
polla 'sulla' pòyzione e sulla, integrità 
della niisaione franceàe a iieren. : 
-, ^É'giaóp'hè'sóno.su .^iiestoargomepto, 
aggiungo che il ministro 'prussiano 

pnsso la Sauiu ,S«du non è stato eatra-
lieo alla riuscita ilell' accordo fra il G» 
verno e il Vaticano. » 

# • 

A questo proposito l'odierna ffa«e«a 
(lì Venezia ha il seguente telegramma:; 

1 Roma 10. -—Il Brei!e..di,.j'n0gay^ 
ganda per la creazione della Prefettura ' 
JSritrea si pubbllohari in satlimaua. I l ; 

.ritardo .àipcoveuleiite dàluuei'qu'Mtiona 
,dì,,.ponflui.,Quf!»tLBÌ estenderanno;!oltre 
1 Igniti; ilei uiistro, territorio, mon'Oltra, 
il ; raggio della nostra luiiuanza. • y' 
,; La Prefettura opnfloorà con i Vica­
riati del Sudau, dell'Abissiuia, del paese 
dei Galla, da cui sarà però iudipen-
daute». 

PercliSaaiiieiila:laMlta;ltÌaM? 
Anclia in questi giorni la Borsa di 

Parigi, un tempo tantu..DBttl6 mi 'Valori 
italiani, segnò un nunvoi auoi"iito por 
,rItaliaua, ;Cha. superò; il, corso dì- 84. A 
questo; nuovo aumento ioontribuisoo' il 
cambio, ohe ili Italia migliora di giorno 
in gioriip. •. . 

V Economista d^ Italia, autorevole ri­
vista fluanziaria,. ,publica,, I5 J.ettara di 
uri''baiicliiere dì'E&'ii'dra;' óhó;iilustra j 
rilevanti aumenti di questi giorni. 

« li t'accolto dèivtìstro paesi — scrive 
-^ è buono, la éfjta'si ritiyeglia, le im­
portazioni diminuiscono, meniraraspór-
tiizione aumenta. Questi sono bunni e-
lamanti di. ripresa. Ciangna aggiungerà 
ohe il Governo ha fii.tto .importanti e,: 
oonomiéi'piiiSpeòialiitóijtetral; miiiiataro 
della gU9rrài'ool'tinv''!tt'ì«ntioipato di pa-; 
reoohie olassj. Noi a Londra pradiamo al­
l'Sucuento'^óll^ivustràliélidita;».' , 

LasaìntEf'dire 
l i meclico'del re 

Ruma, 18 aallambre. 
.,(ó'. t^/'.)'La'grave'; malattia'; da cui è 

stato colpito io questi' giòi-ni; il cpmm.. 
Darlo Saglione, mèdico personale 'di re 
Umberto, ini raminanta la circostanza 
in cui feci la ' sua oohosoèiiza, òhe si 
collega ad un,,ff|t,tqpiguarda(i,teil* per­
sona'''der're'a"lialiii,' , ! . ,; 

'—.'Guardi un po' che piisa stampano; 
I giornali àtnerioanì — mi disse una 
mattina dello scorso maggio un perso­
naggio di Corte, porgendomi un nu­
mero d.el Neto-YllrkiÈecmitter;'»'•indi-
oandomi iuna oorrispoudenza' da Roma. 
P.resi li giornale a leasi. Il oorriapon-
dante americano aveva, fatto la più,spr-
.préttìanM^sohpSrtif,''efeìido rìUaóff'ò'ad 
assionriirai ohe re O'tnb'srto è.affetto da 
un cancro alla góla.'com'e quello dpl-
'l'imperatore Padorióo e di Lord Vìvian, 
II precedente ainbasoiatore iiigleaa presso 
il Quirinale. 

La presenza da! terribile ,hialè,^cón-
tinuava quél bravo giornalista,'fu per 
un' dertó tempo' conÓsèìuU sol/iipejita 
dagli amici più in'tiinì dèll'iufeiioe.^pó. 
naróa, ma Ora'non è più póssìiiila tnan-
tehère il segreto, a sarà presto cono­
sciuto da tutti. Ooipe 'pedata, il. po-
ver'uómó ' spièg'iiva àupha in qualòha 
modo la ragione, dèli' iiidiscirezipne .pile 
bóminettevai' è tirava Innanzi'dicendo 
che la; trista notizia alerebbe certo p,i!n'-
dptto Uu profondo dolóre,in Italia e.in 
EUropa anche, essendo'ré'Ombartpooii-
sidera'tó coma uno dei migliori sovrani. 

— Che cosa ne pausa Lèi,di tutto 
ciò? -^ domandili «1 mio interlocutore. 

— È semplicemente ridicolo — mi 
risposa. 

— Il re ha visto il giornale? 
• - • • S i . - • • • • ' : 

— E che cosa ha détto? 
— Si è mosso a ridare ed ha aspia-

màto: «'Ohi quegli amerioani son ca­
paci di tutto. » ' ; ,1 

— E lai' può assicurarmi proprio che 
la salute del rè è bulina sotto lutti gli, 
aspetti? 

— Vada a noma mio dal dott. Sa-
glione, medicò di Sua'" Maestà, e glielo 
Poraandi, 

* * 
-i.Acpetlai il consiglio e pooii'dopò-ero 

in casa del dott. Saglione, in via-d'óllà' 
Dataria, a due passi dal Quirinale, l i 
oomm. Carlo Saglione, ad onta dei suoi 

;t30 anni,; è anoora un beli'uomo diritto 
a forte, il varo tipo del vaaohio pie-
mon.tese. E dottóre; di'' Casa Reale da 
33. anni., a fin dal ' 1863 fu nominato 
medico di Vittorio Emanuele, che gli 
mori .poi. fra le briiooia. ; , 

Quando egli vide la gravissima piega 

che (iruiideva la iniilatliu dui prati re, 
volle ilivìilere la. .re-spoiisabiliià deri-
vautti dalla sua 'posiziona, con qualche 
altro modico. Telegrafò quindi al dott. 
Bruno-tii 'forino dt recarsi"» Roma, e 
rrtandòtt chiamare "li lk'(if.''Quidp'; IJao-
'pelli,,l'attuala intuistro., dell'istruzióne 
'publica., .pili; : pregò ,il, sovrano a voler 
permettorgli di ^tenore a/i'oonsuUo. ' 

Vitiot-M Bi'ukiiuelB'; riflufò 'pnai'gida-
liioiitó,'(Ìioènd(l.o!)e"ày8'vft poinpìéta ,11' 
ducia iu lui,, a fu .solo medianta'uno 
stratiigeminaì Pha si ' r iuscì a carpirgli 
l'approvazione al consulto. 

Appena oitanutal.a, il dott. .Saglione 
fece 8n.tra,t;e Guidò'I3aéoilll| 

Ra 1^it'l;(Jiio,,vadendoló*, .sorrise, p, ri­
voltósi al;'suo iilódippi'^glii disse: i Ahi 
birbotia, lo tenevate pronto nella oa-
mora vicina. » 

Dopo la morte di Vittorio Bn^anuole, 
re timbertp" Co.bfèrmii l i dott, 'S^giiopa 
nel posto pfò òppupav'a. ; - . . . 

.",."". ., ; #, ,,, ' 
- ' • ' • " ' • ' ' • * ' • • • • 

Ricevuto genlilisalmainontè dall'agre, 
già dottore, lo vidi parò cambiar flso-
nomìà quando gli ebbi annunziata la 
ragipnesdelfa.mia-vili tal; ,a;poifilndigriato^ 
ine! jnotlò»|(ù^;eg|rg||o 'iiiiidglsiJarò'She 
qtiaittó aveva stampato ii giornale a-, 
m«r)oaup;ei',tt!,poujplbti4napn.te:fa!ao, a mi 
ttutòiizy'i'a •a"dirl(i,'a"soriVaìiò e a te­
legrafarlo, .usando anche del suo nome.. 

Poi ; Wiiulluuò^ 'K-I^l'i ; (^^^l'frw ^ UUO 
degli uòmini più tò.rtiefia io mi oono-
séa.'Non è quasi inai malato e non lo 
vedrei (}Uasimai sé lìovessi recarihi al 
Quirinale solo par la sua saluta.,,Alle 
tnanovreì alle riviste, a ca'òpia, .è sam-
pra'il priiiio a inptitare a Cavallo a 1' ul­
timo a disoandat;ne, più frespò, a mano' 
aff-itioato di ' t'utti, gli altri, É,,mentrai 
questi vanno a'riposare, egli, deve.sot-
loporsi, a' nuovo fati.ohe e mi aUrt> ..la­
vorò,' rjoeyendò peiison'àggi ò discutendo; 
degli affari di Statò coi inihistri, , . , ; 

«'Oh! la assic'tjro'Òhe é up.b.an arcjtio, 
0Qin[iita i'aaaar,e'uu,,r9 cosi 'òo^cienzioso; 
perbenesaare. del , pròprio paese, ' come; 
ift^'àra Umberto, Dalle filelfemattiiia; 
a fflàzzanotta.sl'può 'dii',8, ch,'pgll, non' 
si riposi uii tnìiiuto,e;ùon potrebbe certo' 
lavorare in tal modo se la stia saluta 
non fosse cosi perfetta come è, » 

* ' • • 

' Fin qui il dottore,. Ma a inaggipr-
menté provare la forte oostituzioiip-del 
re, si può citare una sua pass'oue,, phe 
non tutti conoscono e fa, sì ohs molti 
si siano ciualohe.volta meravigliati della 
sua" condotta. 
, Re Umberto, coma uno dei .suoi più 

vecchi berjaglii^ri,. può, per dello .ore, 
resistere impassibile alla sferza dal.più 
oócenta sola d'itaiia; ma la 304. gran 
passiona, il suo piacere prinoipata è quello 
di trovarsi sotto la pioggia a di sentirsi 
bagnare, la, testa e il ;yolto;' dall''à*òqua 
piovana. ' • 

;Du9;antii.fav quando, egli riaccompa­
gnava a Genova i sovrani di; Germania, 
pioveva a: dirótto.-e'il ra-ridova-a'slava 
ad. attendere 1,' iinbarcodogli augusti'0-
splti, respingendo tutti gli ombrelli ohe 
gli erano offerti. Pochi giorni prima a-
veva-fatto lo stesso alla rivista di'To-
riuoiiPjiall' inaugurazione dai ponte Mar-
ghevita a'Roma, stette' à tasta sooparlia 
adi'ascoltare il-discorso dal sindaco Gaa-
taui, felice di quell'abbondante bagno 
improvviso,; ' ., • ' ' 
.Còsi .da Monza egli sceglie sempre, 
per andarn a Milano a cavallo, uii giórno 
io ;Ctii;,di|uvi, tanto ohe unavolta il'ca-
vallo padda a trascinò con sé il cava-
liore. ' 

B da liotna non va a Castel Porziano 
per una partitadi caccia, altro che quando 
il tempo è pessimo. 

Go'ucho detto, il ra sopporta benisr 
Simo il sole, ma la sua passione è la 
pioggia oho; gli sferza il volto e ohe 
gli permette di provare la sua balla 
salute di soldati-, , 

I itepinjvl|polizlai:Pi! 
Disoi anni fa —^ scrìvono i giornali 

parigini ^ quando la polizia russa dava 
col massimo rigore la caccia ai nihilisti 
0 ai sospettati tali, venne arrostata, ad-
0-lessa, come partecipe, di ujja ,;sooiptà 
segreta, una ragazza di diclottó anni, 
Maria iCaluzhiiaya.La povera fanciulla 

inou potava certo destar timore nelioi-
;dina; costituito; nondimeno fu oucciata 
dentro un'orribile, prigione e trattata 
con straordinaria durezza. Ella sopportò 
virilniaiite tutte le sevizia che lo veni­
vano usato. 

Si arano messi in testa i capi dalla 
imlizia che la ragazza poteva fornire 
importanti rivelazioni, a perciò la tur; 
turavanodi domaiido.soltopoiiahdokogni l] 
giirno a minacce, ad iutimidaziooì di 
ogni genere.'Eriiho già trascorsi parec­
chi mesi, sanzft oho 'dàlia bocca dèlia 
giovtme una sóla pa'rola fosse stata'pro­
nunziata,, utt'àoonsa pel suoi oòmpàgni, 

Il rigo're raddoppiava, ma la'polizia | 
nulla riusciva a ;àapere dà,lèi, : 

Màrii'porò deperiva tt'Vistà d'oPcliio. 
Temporàmèntb delicato ad 'éaìio, quali» 
prigionia era por'ieiuna lunga'agóniài 

Una màttinii uh uffloìalé di poliziai 
iicoionneilo Kàtànskl.'òha àvavà m'o: 
strato sémpi<6 cóntro di lei un rigore 
eccessivo,'Bllt'rò Palla sUà'Cèlla'con 'fl-
sonomia tutta affatto diVorsa da 'quelli 
ohe assumeva abitualmente. Aveva asi 
sunto un' pòiitoghó boiiirlo, quasi pa­
terno,- • '.•'• ••''' ' • • ; • 

— Ecco ---, dissp — noi siamo stati 
saveri cori voi; ma ormai abbiamo ac­
quistata la olrVèzza della vostra inhó-
oanza. Lo accusa che pesavano su 'vo i 
non ivaVani) per fortutii vostra Una eo-; 
oessiva gravità, 'Voi du'nqUP sarete re-, 
sliluìta alli-vòstra' famìglia,' alla sociafà,; 
potrete di nuovo godere l beiieBói della, 
libertà. 

«'L'istruttoria del processò — sog-' 
giunga il-(iolpiinallo -^ è essai inoltrata.; 
I vostri amici arrestati lo stèéso gjò'rho: 
hanno oompì-eso linalihatfte che erti' loro; 
colpa. ' ' , , , ' ' 

« Essi' sono più leggeri ch'I pólpeyoli.j 
ed'io li credo iibli'astanza puniti con; 
questi potìhi mesi di òarcare. 

^ H;ihnp parlato? — dothahdò Mà-i 
ria'Kaluzhnayà'fletta turbata, ' ; ' ;; 
. ~ Si, ed ecco il processo yèrlialaj 
della loro cOnfossioiii;' Io oltiapissò, fórse ( 
un po' la inia-óónipetenze, triostrandp-:i 
vale, lUa'son qui''"oome/àmioÒ'i3 lìonl, 
come fonziooarió:'di polizia, par altìtarvi ì 
ad 'uscire il 'più prestò cHe;,vÌsarà'pò8- ' 
sibila da questa prigldtip, , , 

' ' Ei'an,ò le ' primp' 'jiafole behéyoU 'ohe 
avesse in'tesO'la^iovaHè''dìii' giorno, che 
ara 'Stata tratta iti ir'ra'étò.' Eséa sì la­
sciò prendere ai la'cBio. ' ;,' ,' • : 

—- Che bisogna fare? — .'ddiiiihdò,;. 
—^ O h i quasi' iiulla,"cón'fel''mir'a;ie ìj 

'Confessióni dei'vòstri amiPi,' ' , ; 
-^ iVIi questo che mi chiedete é ùo^ 

dalazione! . , ; 
— - Essi lo sanno ohe voi'siate inci-
pace di una debolezza, dal reato sanno 
essi cha,hanno fatto la loro borifasaipni. 
Ed eccole.,E il colonnello léssa'alla dà. 
tenuta òóh grande itìdìfFérenzai'inter­
rogatòrio dei sooi àihici. 

La giovanetta, dopo (ji|ella lèù'nì'a', 
convinta di quanto le diceva li, òolon-
nello, firmò i r ttiariiiscrjttp. ' ; ' 

Ognuno può'immaginare Ik' sua di­
sperazióne è la' sua collera, d'uaUdi)'ap­
presa che il colonnello 'Kàtanskx aVava 
fatto, liso di uno 'stri'tagem'ma bdìóso.'per 
fàr',Coiidàimàta,'gli imiói dalli giovane; 
• Questi infatti ,noh"avevanù'oonfas,saio 
nUlja, L'irilérrogitoriò 'prasenlàto alla 
ragazzi ai'à' falsò.'. La , firma strappati 
abilmente dilla 'mano'di Mani,,fp la 
10ro--condaniia, B-sài 'yahnérO 'miridali 
in esiliò'sén^a 'Òhe-' lii''' gióvane,', avesaa 
potuto' 'spiegar l i ' sua 'còiidólta''è .giti-
stiScarsi, •' , - ' , ' • ' ' ' ' • ' 

Ed era lei che 11. aveva perduti, e 
quagli i',if9lici,potavano ppedarephe.per 
salvar se stessa li aveva traditi, .,j ; 
, Li vide partire, nei oosturae, dai .de­
portati pe.r la,.S,ii)ai;ia, maledicandoia,: ; 

.jyllorai pazza, disparati, non pensò, phe 
a,vendicarsi, , , 

Si recò presso il colonnello Ivatansld 
e nel momento, in cui costui entrava 
nel suo gabinetto gli tirò un colpo di 
revolver, ma la palla non fape che sdo­
rarlo, 

P.rìnia che avesse potuto far fuiioo 
una. seconda volta il colonnello affer,-
radola per il brapcìò, le strappò l'arma 
dalla mano.e l'atidò ai gendarmi, , 

Maria Kaluzhnaya comparve quattro 
giorni dopo davanti una Corta marziale, 

: Riflutò i consigli di un avvoct^to, sdegnò 
di, difendersi, a si limitò a dire.che non, 
aveva altra; ambizione ohe quella di su-, 
bira la sorta dei suoi ammi. 

Vanna condannata a 25 anni di do-
portazippej in .Siljerla, 

Dopo dipòi anni di prri,biii sofferenze,; 
:;lò'pz!ir, indignato pai'fntti odiosi .chai 
avpyano spinto, l'infelice ad attentare! 
alla vita di un fiinzionario, ha fi,pra,ato 
il decreto di grazia che le ridonava; la 
libprtà. • •'. ,, 

iMa la clemenza imperiale non è gitìnfa 
a tempo. L'eroica giovane era liiorta 
pochi giorni prima I 

Vèrso il iO-'Ottobre I8OS, il dot i Fe-
darioo A. Cook darlità'iu esplorazlòna 
par il polo Sud. Egli conta di éarvlrsi 
di ;ttni forte balenippa tt vapore di 300 
toaualiata'9;'di partire'da Nuòva York. 
La nave sarà, -muntta di prov'vlèìoni per 
tra auni,'Quando avi-à toccato'l'estrettio 
punto navigabile, verrà msasi in; liiógo 
sióuro 9 i oompPnòuti'-dalia'Spèdizióna 
si oocbpal'a'nho di una'éoltdà'pòstruzipua 
In cui -sia possibile svernare,' pilpàce di 
sopportare • la più violenti /tempèsta. 
Nella I stagióne ^ihbvella 'Una'oaeova'ua 
munita di'strUmeuti'solenUfttìi'moverà 
verso 11 Sud e, salvò'oasi 'imprevisti, 
non é diffloile' òhe raggitt'iiga i il '^òlo 
gaogriaoo.i Le vesti' ffègU >e>p!Brfttori 
saranno fatte-lutaraméata -di'̂ 31110014 a' 
di piume e t a l l 'da 'perm6ttei'P''lorp'''di 
sopportare' (JUalutìqUe freddP.'"Ltì': per-
Mue ohe prènderanno p&rtpnalli'ajiè'iii-. 
iSione saranno scatta con ,'64"ra'(' io 'stitò-
magglore solantifloo 'fcî ài ''doinpoàtò "Ui 
ciuqua mainbri : tttttl-xiey'piiò'fesBtó'l^ì)-
busti, arditiv disoiplÌnati,'lntéltigéiitì.''H 
dottor Fadsrioo A. Oook si pooiipà in-
'che nella scolta del oarriJda' 'ghidéoio, 
ohaì/davoBo aiutar" mplto'gliJespioi^tòiii. 

ilu attesi 'di méttere «ini'ééscuiitona il 
suo piano; egli 'aoo'ótopàgiiSlor'i n'nS'Òà-
rovanaTdi tooriates 'Mila - St'òehlinilia, 
tanto per'allenarsi. 

i-Fin ora- fu ii'polo'Nord' quello''dha 
esercitò la- raaggioi" tittt'iziptta" sugli è-
sploratori i le- ragioni bbreili ,;att.np in­
fatti assai:(più intarossinti''e•fià'ili,' da 
éàplbrirsi, perchè abitate, ri'doh'è"df' uùa 
fauna a' di ' una 'llori ayariatissiai^: é vi­
cine al- continente," iheutré-'quelle itt-

.slrali, deserta a sterilii; privò":qH|ài('di 
fauna e di flora, non''i'<tiràVàiÌp' sdoiè-

'ptìr l'imraansaidifBcoltà'di nafi^ii-ffdèi 
! mari'del'Sud. ,•-'• .;'•-;•-;»_ _'••-';'"i'j-' ' " 

il primo'aMitO'eSpIóratorè'dai'IKÌaiéòi 
.dai Sud: fuiiòrfaano'più "di pétìt-'innì, 
•il otìlabra oajìi'tàiio ' Oùok," òhe' 'si 'éi 'i ' i -
-vaiiiato fino-al '71, ''pàr8llelp''#iplié"d,l-
ohi'iftf Ina8plórabili''qiibilè'ìte^i'è;"',';i'' 
; i'Dópp di'lUi alcanl"aUri",'taggltttiserò 

•maggiorai giiadi^di'-'pàtallelcf,,'fùa'la'ipé-
dizmna pia'ltapot'tsiata < ; fiS' '^'lièUa' -'del-
VErebus a dal JCeri'or dire,t.ta-..dal ca­
pitano Ross dalla marina inglese. Dopò 
avana. rilOTji te-!pon,put;a,;lB.,emtél.||ella 
t a | r««!* l i t5 t ik tó^! : raa ì i lV |WÌ4l4 al 
era spinto, .dirjettarafiiita'jVBijSft il sud a 
aveva pài!dóiMbòsiJitìWi%00'«iiglia sco­
prendo la terra della Possessione. 
1 l i ' 2 8 goonaldi'lS4i-al;n>fttitlnoi*àao 
spettacolo singolara- òolpiva<•i-y•ì8gg^i-
torl: lontano nella-calma' itifatìsfera', 
sorgeva il -cono'igigaatesop'ai * un"-'vUl-
oano coronato' di fiamma aìdl-'fd'mò è 
accanto a'd òs^o un'altra todòta^a égtìai-
mente alta, silanzioia.é tutta''(^ipSFti'di. 
ghiacci) tra i due monti',"s'iiblto'phiài-
mati Erebus e'i 'errorj daii"tìòmi"ciélla 
due-'.navi,i.s' aprivaÌuna'biii''.tt?an'qU'il-k 
dova turbinava una qUaHli«à'di"US(ielli! 
sul ghiaoclaii natanti si 'dlstìó'gUévàhO; 19 
foche acpocoolaté.'B di'qUa'rtdWia''4ttando 
ii mare si 'gotiflava aiipasàagglò dl'iina 
balena. ;,' • '• ,'•'''';.•;;'•'''' 

•;: Ross si arrestò un giórno in'qùai luògo', 
dopodiioha le'uavi ripresero la'lprtì'viii 
toccarono il!78!'ipttrallelp, Alqiìostp'p'U'ptP 
i-ìghiaCci impadlrono di pro8agttit'e'()Pr-
ohè iil:-Ross''iiìon, si ara 'prétou'nìtò 'di 
mazzi-di viaggiare sul ghiaocip, " ' ; ; 

Princìpi morti in 
; ija .morto del .contaidì Birigi ihft'-dato 

l'opcasione; a un. giornale ipariglno di 
tare l.'elenoo dei principi- morti; 9'!;39-
polti in Francia e di quelli cha;.mori­
rono nell'esilio ad ebbero'Sepoltura in 
torri* ;straniara, . -

, La lista di, quaBtilÒ.;moltO;iunga. Vi 
troviamo fra 1 .Borboni, dal .ramo; pri-, 
moganito : il re;.Carlo Xiinorto,di .co­
lèra a .Gorizia,nel 1836 a seppellitooon 
pompa reale nella cripta di "Turn ove-, 
lo raggiunsero;mòiti mambri- della' sua 
famiglia;. I9 duchesse.;.diAogpulème, di 
di.Bari'y, di Paipiia,. e, infine , il .iconltai 
di Ohambord, decaduto eisepolto :a Feo-
shdorf, il Zi aigosto 1884. \> >" ; - -
i;Fra i .principi, d'Orleans.-.Lnigi;Fi­

lippo, ;moi:to ne! castello dlOlaremont, i i 
26 agosto 18B0( suà.moglie laireginaMjiria' 
Amalia;imocta nel, 1866, là .duchesse 
d'Orléans, .'di Namoura,' ii duca di Guise, 
aiflliup il .conta., d i Parigi.; 

IJuigi Filippo, la regina Amalia a la 
duchessa di Nemours, morta, io inghiU 
terra nel. 1857-, avey^ppj.aiVmto'iisapol-
tura provvisoriS nella cripta della chiesa 
di •Weybrldge, vicino a Olaremout. Noo 



IL FRIULI 
v'k restata ohe la spaglia dulia duuliessii 
di N'omours, La due altre furono tra­
sportate nella cappella di Dreux, diven­
tata là neoropoli della famiglia d'Or­
léans. 

Non parliamo del duca di Montpen-
»)«>< morto nella saa patria d'adozione, 
la Spagna, e sepolta all'escurlala, coi 
re 9 gl'infanti di Spiga» liei pMdWrf8>'o. 

Quasi tutti iifiaimparta si spensero 
in esilio. 

Il re: Giuseppa, », SUI, moglie Maria 
Giuli.i GInry. morirono a Firenze, l'uno 

•'jìW"'reM'e"falM *tiér,"ÌStó, ••'La,;"ioì'o" 
dufl figlie, la, priuoipaas* Zatiaide,! olie 
(àVevii. apiwatò/jl flglltt;ii>'; tiieiano/: Bo. 
nàparte, a éarlottii, oli» aveva sposato 
il (iftlio di re Luigi, :mopirono, l'una a 
Roma, nel 1854,. e l'altra a Sarzura nel 
38;i9. : 

Dooorrerà ricordare ohe il re di Horoa, 
duca di Roiolistadt, mori a SohOnbrUun 
noi 1832, di, esaùpiraento a d i consufi-
jjioniì, e olle, sua ; madre, l'irapsratfiae 
Muria LuLia, craiita ducltma di Parma 
e ili Lucca, rimaritata al conte Noipi 
petg, mori, g,Parma nel 1847 f 

Luciano Booaparte, il preaidanto dal 
Coiwiglio dei oinqueconto al 18 brumaio, 
mori .^Viterbo nelJSiO. Laaua vedova 
mori a Sinigaglia nel 1855. 

Elisa Bonaparte, ooutessa Baoiooohi, 
mori a Trieste nel 1820. : 

, , , L u i g i , re d'Olauda, mori a Livorno 
nel 1848, il suo carpo fu trasportato a 
Soiut-Louis, l'anno seguente. 

Sua moglie,,la regina Ortensia, si era 
ritirata nel castello di Arenenlierg, in 
Svizzera, vicino al lago di OostanM. Vi; 
mori nei 1837, Il suo corpo fu traspor­
talo in Pranoia a sepolto a Rueil, presso 
a quella dell'imperatrice Oiuseppina sUa 
madra.. 

Odi : tre. Agii Jaiia regina Ortensia, il 
primogaaito mori di 7 iaui all'Aja. U 
secondo mori a FOrli.nel 1831,; l'ultimo 
ohe fu Napoleonelll, mori come è noto 
aChialehurst, il 9 gennaio 1873. 

Girolamo re di Vestfalia e maresoiailo 
di Franpi», mori nel suo castello di Vil-
legenis nel 1860. Sua moglie, principessa 

. di Wurtemberg, era morta a Losanna 
nel 1831. Il suo primogenito, priuoipe 
di Montfort, mori a Firenze nel 18,47. 

. , , Infine, il principe imperiala fu ucciso 
njl Zuiulandl'S giugno 1873,eil prin­
cipe. Oirdlam» Napoleone fflurt a Roma, 
il 17 marzo 1891. 

• . /I piiuqipi :iiiorti e.,sepolti in Francia 
io questa secolo sono in. piccolissimo 
numero. Fra i Borboni del ramo pri 
iiiogetiito non troviamo ohe Ijuigl XVIII, 

'morto siil :,troii,p ue|jl824 e sepolto a 
Saint Denis nella cripta ovo, aveva fritto 
deporre,lesspoglie di r e Luigi XVI e 
di Maria,Antonietta, e l i duoadi Bsrry 
assassinato il 13 febbraio 1831, e se­
polto anch'egli a Saint Denis. 

&11 spayentevflli Meenflì 
, flelle foreste «ricaie 

Finalnionte —-, ristabilite in parte la 
comunicazioni interrotte .dell'opera de-
vastanice d^l, fuoco —, i giornali d'A-
xnerioa ci irecano più positivi partico­
lari ;,oirc«, gli incwdi delle foreste della 
regioiii del ,Miuaesflta e del Wisconsiu 
sui quali a suo tempo abbiamo dato no­
tizie, ai tetfori. ._ : 
. Spigoiiamp, i pili interessanti i : 

Nel Minnesota ad ogni momento si 
accresce ii numero delle vittime e le 
prima cifre, dei morti si- aumentano 
sventuratamente di molto. 

..Già; uou. meno di 700 persone, la 
maggior parte donne e ragazzi, furono 
trovate nei; luoghi .esplorati dopo la oon-
ilagrMioué, ,a restano ancora, una gran 
quantità di-paesi da visitare,! 

, Da ogni,parte,.!id ogni ora,, si rin-
vengpnoj,corpi uinaui, . abbruoiaoòbiàti, 
carbonizzati, calcinati in modo che è 
impossiWiB riconoscerli e i superstiti non 
hanno, neppure il oouforto di rivedere 
un'iilt&àttvoltà i j jotó 'caii i i^' i l 

In una distesa di 26 miglia di lun­
ghezza per 15 miglia di larghezza, non 
un editìoio fu salvo e gli esploratori nei 
luoghi dove sorgono caso, fattorie, chd-
lels, trovano mucchi di oaueri e uomini^ 
donne, ragazzi, bestiìirae carbonizzati. 

La posizione, occupata dai cadaveri 
nelle vioiiiauze,di Hiuokley, prova chia­
ramente ohe gli abitanti aoirevauo varsó 
i fiumi, i laghi, i campi o liberi da ai-
beri, 0. riparati da poggi, colli e mura­
glie. 

Gli abitanti di Brookdalé —piccola 
città vicino a, Hiuokley — si gettarono 
nel fiume; ma non furono salvi per 
questo : di 100 persone se ne trovarono 
solo una trentina in vita, ma ferite e 
bruciate in uno stato da far pietà; il 
torrente di fuoco ara passato su loro e 
l'acqua fu impotente a difenderli. 

Si procede con grande rapidità al­
l'interramento delle salme, senza lo fOr-
muiitk della ctiatestazioua d'uso, perchè 
come già si disse, il fuoco te ha rese 
irriconoscibili,^ 

Jn una via di Hinofcle,j' c'erano 283 

cadaveri, 54 dove sorgeva .S.indston6 e 
28 a Polcegarari. 

Quando lo squadre di soccorso arri­
varono a Partridga, ci volle del bello 
è: dal buono a trovare dova sorgeva la 
pitta, peroM il èuplo era coperto da 
molti pieiji di mtiwa; i suparstltl si 
trovano privi J i t t i i i to e sodò traspor--
tati a SuPplpR,» R, Òoluth, dove la pò-
pplttfoni ranlSi'qtìintó possono par ve­
nire in loro aiuto. 

L'I ciroolazione dei treni della Saint 
Paul and Duluth Rillroad olle attru-
vérsii'Ili regione inoeiidiata fu ristabi 
lita e ciò aiuta potontementu il salva­
taggio. 

* 
Nel Wisconsin e nel Minnosota il 

fuoco si è spento; mi nel Michigan le 
fliimrae oontlnuan.) ia, loro opera di di­
struzione e specialmente al Nord Her-
mànsvilla e fra Ostonagon aOhannines; 
però mentre i danni materiali .̂ Ollo Im­
mensi non si lameiitaao; vittime umane. 

E come 8é il male fosse un contagio, 
anche le foreste della parte Ovest dello 
Stato di Nuova York bruciano reamdo 
perdite rilevantissime. 

Nella contea di Chnutjuqui, dove si 
ebbe un» grande siccità, i boschi pren­
dono fuoco come so fossero di paglia a 
agli ,ngriooltori resta appena il tempo 
di mattarsi in salvo. 

Buffala ò avvolta dal fjmo e sul lago 
Egle ó sospesa la navigazione, perc'.ió 
avvennero dalle collisioni fra piroscafi 
ooiiduoenti degli escursionisti a fu un 
vet-o miraojlu, che dal disastro, del 
fuoco non si siano aggiunti anche quelli 
dell'acqua. 

Singolari cambiamenti nell'atmosfera' 
si sono osservati dalla valle del Missi-
sipl alle coste dell'Atlantico 8 si attri­
buiscono 111 fuoco della foreate. 

Tutto il giorno il cielo è coperto da 
una nebbia secca, somigliftuto a quella 
dojl'ustate indiana che a mezzogiorno ò 
piit spessa che mai. 

Questa situazione ricorda quella dui 
famosi giorni neri e giorni gialli dei 
quali si parla nelle leggenda e nelle 
tradizioni e sirobbero di cattivo augurio 
so il mondo iipn avesse scacciato le 
superstizioni di un tempo, a non sapesse 
spiegarsi ogni fenomanooon dati scien­
tifici. 

Nel 1781, allorché il sole si mo­
strava di un ros-io sangue e sooinp-iriva 
poi iascmndo una fitta oscurità anche 
di pieno meriggio, molte anima timo­
rate e' rsligioae. Credettero che fossa 
giunta la fine del mondo. 

, 11 cielo d'ora somiglia molto a quello 
del 1781; gli uffloi metereologici chia­
mano in loro aiuto i professori di me. 
tereolugia a puhblioiiw dei ballettini 
intelligibili a tuttij si pisiom nsioe-
vare 1 medesimi efietti in autuuno alle 
Catskills, 0 in ognlregioue dim,,intagna 
dove al basso vi sono incendi di fore-ite. 
11 tneiiomo aliu) di vento fi, spaudjre 
il fumo per l'atmosfera e il cielo ap­
para coperto d'una cortina di nebbia, 
traverso la quale il sole sembra un 
disco di rame; e allorché cessa il vento 
l'aria non si, rischiara e il fumo rosta 
par giorhi nell'atmosfera a intercittare 

• li fuoco che devasta le foresta del 
Nord Ovest, quasi senza iaterrozione, 
dalla prima settimana di luglio, ha pro­
dotto lo stessa effetto, ma su tutto il 
òontinaata americano, 

L'I slqciià continua, il caldo, la man­
canza di or.iigani ohe schiarisospo l'aria 
ne ha prolungato gli effetti, e sebbene 
il fenomeno abbl^ richiamato l'atten-
ziPne dagli osservatori e dai profeti, 
nessuno eroda alla fine del moudOj e 
quando il fuoco sarà spento i giorni 
neri e i giorni gialli saranno messi in 
fuga dal sole che comparirà come pri-
n ia in tutto il suo splendore. 

Oli ultimi dispacci forniscono questa 
notizie; '• 

Minnesota: piesi,totalmente distrutti; 
Hinckloy, Pekégama, Sandstone, Sand-
stone Junction or Miller, Partridge, 
Cromwoll, Curtis, Cushing Missiou 
Dreek. ' 

Minnesota: paesi parzialmente di­
strutti Finliiydon, Mansfield, Rut-
ledga, Milaoa. 

Contea del Minnesota parzialmenttì 
devastata: Pine, Kanabec, Oarlton, 
Bautoa, Aitkeu, Mille Liics and Mor-
rison. 

Wisconsin: paesi parzialmente di­
strutti: Oomstock, . Beiioit, Barronett, 
Popias, Maengo aud Granite- Lake, 
Spencer, High Bridge, Ashland Juuotion, 
Fitìald, Washburii, Oarwright, Grant-
sburg, Turila Lake, Rice Luke, Mu-
scoda, Bashaw, Shell Lake, South 
Kauge. 

Wisconsin: contee parzialmente de­
vastate dal fuoco; Barron, Wàshbuni, 
Florence,' Ashland, Taylor, Ohippewa, 
Buriiett, Marinetto, Pdoe, Grant, Don-
gles, MariUh-:>:i, R,iy3ii!d. 

Michigan: paesi parzialmente deva­
stati dal fuoco: Trout Oreok, Even and 
Sidnaw.' 

Michigan: ooutse parzialmente deva­
state: HmMlilon, Ontonagon, Huron 
and Maoomb. 

Contro la convulsioni abbinino il Novrol. 
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PROVINCIA 
(Di qua 8 di là d6l Judri) 

Il mm mmìiì a Poziolo 
Pannalo, 19 aattembra. 

Alla inaugurazione del nuovo mer­
cato che ebbi luogo oggi vi fu un 
grande concorso di oompr.iviuciuli a fo­
restieri ; del resto la giornata era .splen­
dida ed invitiiva alhcarapngna, opperció 
molti approfittarono della occasione. 

Parò gli affari furono scarsi. 
A rendere brillante la fasta, vi fu un 

concerto della banda musicale del paese 
dirstla dal valènte maestro Giuseppe 
Perini, la quale suonò scelti pezzi con 
tutta diligenza; Anche la fanfara di 
Terenzano contribuì a tenera allegra la 
giornata, e nella sera lina grande Bac-
colata l'accompagnava per il paese. 

L'esposizione di aniraali è stata bene 
organizzata ed ebbe uno splendida suc­
cesso. Vi tu poi la distribuzione dei 
premi agli aspoiltorl migliori. 

Ancha il ballo fu sempre animatissimo 
saoondo la nota tradizioui frinlana. 

Nella sala della nobile famiglia Ma-
sotii, è stata data una straordinaria 
rappresentazione: concerto di mandoli­
nisti e di pianoforte ed una grande acca­
demia di prestidigitazione, fatica delno-
tissirao vostro concittadino prof. A. de 
Oontier. Non occorre, dira che l'esito fu 
brillantissimo e gli invitati pianamente 
soddisfatti. Il ricavato poi per benefi­
cenza fu di 76 lire. 

Per S a v e r l o S c o l a r i . Scri­
vono da Saoile: 
,, «Fra gli studenti friulani esorta l'I 

dea di commemorare, nel primo anni­
versario di sua morte, l'illustre e com­
pianto prof. Savorio Scolari, ohe lasdìfr 
fama indiscussa nella moderna scienza 
del diritto. 

Una lapida da erigersi in Poloenigo 
dirà oha egli visse lungo lampo in 
Friuli, ospite illustre e qualche volta 
studiatamente dimantioato — e una 
seria e solenne oommomorazione varrà 
forse a gettare un po' di luce su quel­
le virili ohe molti e spesso hanno mo­
strato d'ignorare. 

Dal resto, nessun accenno a politica 
partigiana: pensiero unico degli stu­
denti è quello di rendere un reverente 
e doveroso omaggio all'uomo onorando 
ohe nella giovinezza offri la vita alla 
patria, a poi la dedicò tutta intera a 
quella scienza nella quale riesci sommo 
maestro 

Fra breve si costituirà in Pordenone 
il Comitato ». 

Oppibilejisgpazia 
Una UiBa sclJacGiata sotto 11 carro 

Rgmaqzaaco, 2Q aettambra. 
Ieri mattina, viirso la ore 9, transi­

tava pel nostro paese un carradore cou-
ducendo un carro, tirato da due cavalli, 
carico di mattoni. 

Sul piazzala stavano giocando alcuni 
bambini, e, non si sa coma, perchè il 
carro andava al passo, una bambina 
d'anni 4, andò a cacciarsi fra le ruote. 

Il carradore, che era dal lato oppo­

sto del carro, ;ipp8n!i se na aCooive, ar-
realò i nav.illi, ma età troppo lardi, 
perchè la iul'Blioe.bàmbiKa, tagUiti a i -
dirittura pel mozzili era già icailavera, 
in uno stato racoàprleclante,-;.:,' 

Il povero ,Parraijr)l>e,: ohe si ; dfòa sia 
dà^Cividiila, rà8tòs;P;>mo: insBatitò- dal 
dììlòro, 0 oì vrtltói:dHri»!lo (iilal hiìmio 
a parsa idurlo oh i esso nella disgrafia 
non CI aveva colpa aiouna: conlinuainoiit« 
rìpatevu che voleva suioidarsii 

Al terribile onso erano presentì aiich i 
il sindaco ed fi sogretario del Oomuii,', 
1 quali persuasero il povero uomo a non 
commettere pazzie. 

La bambina era figlia di certo Gio­
vanni Bertoni, contadino del luogo, al 
quali.' rimangono ora altri sellò figli. 

" ' B. 

P o s t i d i s»tu<llo p e r l e g i o ­
v a n i s l a v e a l l a r . S c u o l a 
H o r m a l o <ll San iHetvo a l 
J V a t i a o n e . Il Mimsioro ha poi 1894 9ó 
aumentata il numero dei posti di studio, 
a favore deiie giovani d'origine slava. 
AH dieoi a qm'ntlioi. 

Sono quindi disponibili per il cooooi'.-io 
sei posti, ultra quelli ohe potranno ren­
dersi vacanti in .leguito agli esami di 
riparazione nei primi giorni del prossimo 
ottobre. 

I lMSencilo. L'allr'i.iri in Artegna 
si sviluppò il fuoco noi negozio dr co­
loniali di Eugenio Oomelli. Accorsero 
i paesani onde circoscrivere l'incendio, 
e limitare il danno ohe, uoiiostunto, 
ammonta a circa lire 3000, Il Oomelli 
era però assicurato, 

A l t r o I n c e n d i o . A Castelnuov.i 
il bambino ViiioeuZo .Vlarpillero, d'anni 
4, venuto in possesso di, zolfanelli, per 
trastullo appiccò il fuoco ad un rouo 
chlo di strame nella staila di Luoia Cm-
cinni chi n'ebbe un danno di lire 400. 

UDINE 
( L a Città e il Comune) 

P e l , X X s e t t e m b r e . .Oggi,; ri-
ciirreudo'il Zi" imnivors-trio delld ca­
duta del potere temporale.dai Papi, lâ  
Società dai iRaducifaco deporre, come^ 
gli altri anni, due oirone Ai fiori fre­
schi sui monumenti di Vittorio Eraa-: 
nuale e di Garibaldi. 

Rareiicbie case private, tutti gli uffloi 
pubblici, ed il palazzo municipale, hanno 
esposta la bandiera nazionale. 

C o n s i g l i o c o m u n a l e . , Questa 
sera alle ore 20 e niezza si raduna il: 
Consiglio comunale per discutere e de­
liberare sull'ordine del giorno già da 
noi pubblicato. 

L ' o n . M a r i n e l l i , essendo giurato 
par la parte geografica dell'Esposizione 
di Milana, è partito ieri por quella città. 

R . I w i c e o - C i i n n a s i o d i U d i n e . 
Gli esami della ,sessione autunnale in 
questo Ginnasio-Liceo avranno luogo, 
quanto allo prove per isci'ittOi nei giorni 
qui soft» iiilioati: serapra alle ore otto 
per i oaudidati alla liean'M liceale, alla 
nove per tutti gli altri. 

a) Ammissione alla.prima classe gin­
nasiale: composizione, martedì 2 ottobre; 
aritmetica, mercoledì 3 ottobre. 

ò) Ammissione e promozione alle classi 
seconda e terza ginniisiali: composizione 
italiana, lune 11 8 ottobre; versione dal 
latino, martedì 9 ottobra; versione, in 
latino, mai'colodV 10 ottobre. 

e) Ammissioneeproràozioneallaclassi 
quarta e quinta ginnasiali; oompisizione 
italiana, sabato 6 ottobre; versione in 
Satino, martedì 10 ottobre; versione dal 
latino, giovedì l i ottobre; versione in 
francese, venerdì 5 ottobre. 

d) Licenza dal Ginnasio: composizione 
italiana, lunedi l ottobre; varsione in 
latino, martedì 2 ottobre; versione dal 
ialino, mercoledì 3 ottobre; versione in 
francese, giovedì 4 ottobre; versione dal 
greco, venardi 5 ottobre. 

e) Aramissioue e promozione alle classi 
seconda e terza liceali: composizione ita­
liana, martedì 2 ottobre; Versione in la­
tino, giovedì 4 ottobre; versione dal la­
tino, sabato 6 ottobre; versione dal greco, 
martedì 9 ottobre. 

t) Licenza dal Liceo: compoaizione 
italiana, mercoledì 3 ottobre; versione 
dal latino, veiierdi 5 ottobre; versione 
dal greco, lunedi 8 ottobre. 

J B a a m l d i { l a t e n t e e l e m e n ­
t a r e . Presso le tra Scuole normali di 
Udine, Sacile, San Pietro al Natisone, 
gli esami pel conseguimento dalla pa­
tente d'insegnante elementare avranno 
principio col giorno 1° di ottobre p. v., 
ma la relativa domanda per l'ammis­
sione a dalli osami vuol essere presen­
tata al r. Provveditorato agli studi non 
più tardi del giorno 38 dal oorr, mese. 

L'opuscolo del co. Mantlca 
contro la Girate D, 104 JelMà MaR, Pre-

fetta il UJli, 
('Ctìrtd'nMfl jiorta a /f«a, «adi numaro j^no.) 
Ma, Lisciamo per un momento da parto 

lii pellagra, ohe sa contlnosremo di tal 
passo, non si firà forse atMndara molti 
anni por abhaiidoiiare. dal .tutto questa 
importante provincia.:.! forni rurali, più 
ancora oh? per ^ pr,i,t;8,ii,ir8 ,,la..pàllagra, 
•tìi lì civiisììlaró" qurà Mazzi, 
d ouipuògiov-ir-iij'igiaoeaooialo contro 
IH mi^aria'in gén8V<(id&IÌ8''olll3si mono 
abbienti, u contro tutta le svariata forma 
mirbose che, diversa dalla pellagra, di 
dotta misaria sono una triste conse­
guenza. Gene anatnie disila classi po­
vera, certe alTazioui più o mano acute 
dalie vie digerenti, corti disturbi ner­
vosi dui quali lo 8ta8.io ah.trohlsmo na 
è forse una triste manifostaziona, la di­
minuita resisloiiZ'i rirgaiiioa por eocasao 
di lavoro non oorapensató a sufflciauza 
dfi un convenlento »'uli'imo!itO,,a taiite 
altre manifestazioni irìi)rb(Mé ohe sloa-

: servano fra ì povel'i, si potrebbero seflza 
dubbio in gran parta prevanire miglio­
rando l'i loro alimentazione, ed è indu­
bitato ohe Siilo questo rapporto I forni 
rurali (che ai liicoiio rurali Cosi p'et dire, 
ma ohe al irebbero beiil3simoan(>h8 nella 
città, negli stabilimenti industriali; ade.) 
.saranno otiiamali a portare dai, grandi 
benefizi. 

Io sono iieto del resto di constatare 
ohe anche il co. ilantloa, nel suo opu­
scolo, non è la fondo nemico dai forni 
rurali, lo dichiara aparWmente egli stesso. 
Egli ne osteggia solo la firma autoiijiraa 
preconizzata dal Manzini e propeniìa-
rebbe invéce per là'forma cooperativa, 
e quanto alle qualità- dal pihe, vorrebbe 
ohe si abbandonasse raso i invalso liei 
nostri forni rurali di fabbrioara ilpana 

^bianco, sostitueudoli) invaoa^con quello 
di tutta farina 0 con quello di sangue 
del Bozzoni. 

Ecco, egregio conte, io s.ino piahii-
ineiite d'acòordo con Voi sui pane, di 
sangue del Bozzoni, purché si posia:a-
vera vicino un macello oha non lasci 
mai mancare il sangue, Toriieraiao 
anzi più tardi su ijuesto argomanto. 
Non posso essere d'accordo :nlénte 
invece, a. qui vi. parlo proprio colla 
cosoionza di un convinto igienista, 
(juando mi venite fuori a praponizzare 
il pana di tutta farina. Eid acoooe de 
ragioni rigorosamente 'sbientifiche. Il 
pana di tutta farina tu òonsigliato,. a 
vero, specialmente in passato, da '-igie­
nisti, da fisiologi e da chimici, sul; mo­
tivo in apparenza plausibilissirap, .che 
nella crusca ohe si levava coi.buratti la 
chimica aveva riscontrato là maggior 
quantità di sostanze plastiche. Si' do-
vette per altro fra non raoitoaconrger'si 
che,;l,t-,crusca ..nello ,8tom;a(!0:;jdie|i'uom,) 
non vlbas àftìttd digarità, ed'es& par-
ciò passa tale a quale negli asoremonti 
produceudo anche talvolta durabté il 
suo passaggio dei disturbi, gàsfro-^hto-
stinàli, ooslohè in fio dal copti una 
sostanza tallio nutritiva;i^ 3Ì,"verrel)b9 
a perdere quasi dorapletftmehte. ', ! 
' « Osservazionidirett8{dio<iirD6-Qià,xa 
nel suo aureo e reo^nte UanUhle, ài 
Igiene pubblica ~- Vallardi ' 1892) isti­
tuiti da G. Meyèr.vdimóatrarOno chè'il 
pane preparato: còìv j» fàriift rio.óa . di 
crusca riesce meno facile a digerii'sì di 
un pane: blando. » . ' ' " ' ' ' ' " 

Ma se la crusca non !yiéBy. digai-iòa 
dallo stoiDioO dell'uoinoi ,fo=è beùissimo 
invece da qiiéllò della ihàggipr parte 
dai nostri animali dom'astioij Òhe cosa 
dissero allora fisiologi, chimici e igieni­
sti, che 8anh,i pur essera'talvòlta, ac­
correndo, dei discreti éCooòmlsti? Dissero: 
diamo a mingiare la,crusca ai iiosti-iiaoi-
mali, che prestòo tardi oa la'renijlirauni) 
sotto forma di latte:è di oarhó,'"(}^ hpi 
uomini mangiamo invece IT pane biàWco, 
ohe se ohiinioamèute parlando polràasr 
sere alquanto meno ricco di priiidlpi 
nutritivi, tutti quelli tìhe oontioné/per 
altro potranno essere interamenti) a fà­
cilmente dal nostro stomaco utilizzati, 
E così non si avrà perduto nulla. 
• Ho detto il pane bianco, da non con­
fondersi col cosi detto paoii fraacase o 
di lusso. Quest'ultimo ò fatto colla ta7 
rina risultante dalle frazioni oaìilrali 
del seme di frumento, che sono com­
poste par la missiraa parta di siilo a-
mluo. ,E un;pana: pochissimo r.ipàiì-atore 
e solo buono per le Wvole'del 'ricchi, 
dovi) non mancano sotto altre forma 
gli alimenti riparatori, tjuesto pana giu­
stamente nei nostri forni rurali non si 
fabbrica punto. 

IVIa, veniamo alla forma. Il opnte Man-
tioa, come già dissi, osteggia la fórma 
autonoma preconizzata pei forni rurali 
dal iVlanzini ed autorizzata con appo­
sito decreto regio, e propeiiilerebbe in­
vece par la forma oooperativa. 

Ma, non perdiamoci egregia conte, per 
una questione di tanto interesse sociale, 
di«tro alla forma, e badiamo invece alla 
sostanza. Riporto quanto sta scritto in 
proposito nella miii relaziona del 1892 : 

« Per lui (Intendo per l'igienista) ed 



IL FRIULI 
sm 

1 

« in gene re per tu t t i coloro ai quali s ta 
« a etìore. Sa sa la ta dalle classi lavora-
« t r i ò i , poco importa ohe il forno si 
« c h i a m i autonomo, sociale o ooopSra-
« tivp,, bastando ohe" « o V à d é B I l i i 1? uf-, 
«Boio suo; otta è" quel lo ; 'd iS ip^Walara 
«{ianai^buotto, a tiiion p t a z z o i * senza"; 
« inpecdltóióhe. Sia pure la forma éon-t 
€ pentiva J^aemgfe inteso, ohe,-si veìida,' 
« U f a n é 4 ' tu t i i , soci é nèh soci) sofen-i 
« t i f loameate preferibile, ma se in a i cun i t 
« a n z i in troppi luoghi la cuoperaziòne; 
« iiou f u6,atteoo!ilre,venga il forno sót to 
« a l t r a forina, p a r , ohe vanga. E sorga 
« d i prefarenzaj a mer i tò ed liiìiiiatìva 
« d e l O o m u n e ' d della pubblica e p r iva ta 
«0Jantrcipiai : , ia4uei luoghi dove la eòo-
«peràz iùoe non è possibile, per la po­
li v e r t a di coloro (Botate questa basa) i 
« q u a l i dovrebbero cost i tuire il fondo 
«socia le , essendo; appunto là il t e r r eno 
«pred i l e t to della pel lagra ». K qui po­
t re i aggiungerò : - a di tu t t e le a l t r e 
inalat i le supracaeni iate , che sono una 
t r i s te conseguenza della miseria. 

l iaaoiate quindi in pace, egregio conta, 
ì forni ru ra l i autonomi ohe già esistono 
qlil 111 Friul i e fuori, e ohe danno cosi 
buoni r isul ta t i non solo per la pel lagra 
raiiper tu t t e le al tre ' malat t ie alla pel­
lagra sorelle, e invece di affannarvi, per 
mia sempUoe questione di (orma, a com­
ba t te re quella santa istituzione, poiché 
V o i s t e s s o i n (lu dol conti, come l a v a t e 
già d ichiara to , i forni rural i li 
c réde te utili e li appr«? ,a to , fa teveae 
iin caldo scistenitore, o avendo sempre 
di mira (se.cosi vi piace) il s is tema coo-

; pera t ivo , iniziate qui in Udine un forno 
ouopsrativo "ohe venda pane anche ai 
nou .sooi , forno nel quale in grazia del 
macello della c i t tà s i fabbrichi il pane 
d i sangue dei :Bozzoni, da Voi e da altr i 
cosi: g iua tàmen te lodato. Quel forno po­
t r à cosi d is t r ibuire f ra ì poveri della 
c i t t à e della campagna un pane emi­
n è n t e m e n t e Quti^ilivo, e men t r e iu t^i 
guisa il vostro uome sa rà benedetto, iioi 
da, pa r t e nos t ra isaremo bau lieti di 
s t endere un velo, sulle var ie corbellerie, 
ohe la au ; inomeatu di pessimisiao ave te 
iauoiato al nostro indifizzo. 

E oou q u e s t o j e g r e g l o conte , chiudo 
la mia risposta ài vostro opuscolo, r i -
spqsta c h e ho creduto doveroso di darvi , 
aaàì;tàn'to pe r me individualmente , quanto 
pe r d o V e r r d e ! inio ufHoio, da l momento 
ohe Voi vi siete permesso di indi r izzare 
il vost ro lavoro cr i t ico ai signori Sindaci 
della t^róHncia. Noà c rede te perciò oh ' lo 
Vi !8timii,meno, né' che non sappia ap­
prezzare ce r t e vost re buone idee, come 
a d esempio quel la dei sussidi a domicil io 
in d a n a r o pei fatui, da t r amu ta r s i in 
siissidi in na tu ra , ciò che oonoilierebbe 
assai meglio :,la es igenza, sao i ta r ie . ogn 
qUelle,;eiipnòmlohe, oÌ|è?htìà 'devono' *es' 
so re i ' t aa i t r a scu ra t a neanche: da l l ' i g i e -
•riÌ9ta;.*pfaticè. ._r'' •'••'"'-

;rf''^Wraé, 16 BOtUmbto Ìà3to ••i.'-' 

. Doti. Frutini Fortunato 
in0dioo,,proviàojalfl.-: 

U mercato d'oggi. Sul mer­
cato, d'oggi SI, t rovano molti; animal i 
t a n t o bovini che equini e difatti a l le 
o re ;Ì.l sono presemi 733 buoi, 910 vao-
oBe, 7 1 0 vitelli, 160 oaValli è 40 as ini . 

•Si h a mot ivo di c r e d e r e o h e . v e r r a n n o 
fat t i molli affari, ma oou prezzi in ' r i -
.basso... ., ':'-ì-

..Monete fillse. Sono in circola-
ziona a n c h e nella nos t ra c i t tà dei pezzi 
d a 2 lire di 'piombo, faòllmefilftriCond-
scibili, e dei pezzi, da,; IQoei i tes imi ool-
Pèfflgia di ire Umber to e l ' a n n a t a 1893 
in ghisa, pu re facilmente riconoscibili , 

l l p u b b l i o o stia dunqua in guard ia . 

P r o c e s s o p e r f a l s o » Un pro­
cesso in te ressan te si svolse pe r t r e g io rn i 
davan t i il nps t ro .Tr ibunale . Esaur i t e tu t t e 
le tèstìinòiiiànzèi lori'abber'o luogo' le ar­
r i n g h e dèi P . J i l . , che propose 8 anni di 
réòiusione, e quelle degli avvocat i . 
;".Certo Dal la l iovers e ra a d c u s a t o d i 

ave r e falsìfioàto là firma di tal Goriz-
z i j t t i ' in t r e cont ra t t i , e di ave r falsifi­
cato la; firma di sud zio Fabbro in oam-
biali, Vi e r ano d u e costituzioni di P a r t e 
Oivile»;:;-' .'.."'••.• 

La P a r t e Civile del Gorizzutti era 
r a p p r e s e n t a t a da l l ' avv . Cala t i col p r o ­
cura to re : Fo rn i . La P a r t e Civile del 
F a b b r o e r a rappresen ta ta dal p rocura ­
tore* Levi . Ditendevano il Della Rove re 
gli avvocat i Girardln i a De Thinel l i . 

H T r i b u n a l e ' p r o n u n c i ò sentenza colla 
quale il Della I luvaro venne completa­
mente assolto, con dichiarazione di non 
luogo a procedere per inesistenza di 
r e a to . 

II bagnò Involontario di un 
v o l o c i p e c l i s t a » Ci scrivono : 

« Domenica scorsa cinque velocipedi­
sti delia i iostrà città, ancora a lquanto 
novellini n e l l ' a r t e di pedalare, fecero 
una gi ta per Gividale a F a e d i s ; ina, presso 
questo paese, uno di essi ebbe ad u r ­
t a r e cosi v iolentemente in un a l t ro , che 
questi andò a ro tolare colla macch ina 
in un fosso pieno d 'acqua, e ne usci ba­
gna to coma u n ' a n i t r a . Il povere t to dopo 
ques ta umida avven tu ra sembra deciso 
a r ipud ia re il velooipede. » 

F a n c i u l l o a c o m i m r i s o . Alle 5 
e mezzo pom. di ieri cer to Davide Mori 
d 'anii i 6 3 dai Casali di S. Osvaldo de ­
nunciava àll'Offloio di P . S . ohe al le 
9 di mat t ina si a l lontanava dal la p ro -
pHa abitazione 11 di lui figlio At t i l io 
d 'anni 10, senza farvi più r i to rno . 

ff' L a d r a a g g u a n t a t a . Ie r i 1' al­
t r o verso le d u e pomeridiane ce r t a P o ' 
i èon i l l» Bal lanave di anni 36 , di Udine , 
;;)là8sando vicino il negozio ilei signor 
.'ftiziano d ' O r l a n d i , vide in m o s t r a : ' u n 
Jitiazzo di scampoli (ritagli di stoffe), e, 
-p'remos.'ìa un 'occhiata in gi ro , se lo prése* 
•e via. Accortosene tosto l ' agen te di ne­
gozio, sig Umber to Miani , la segui a 

ipòohi passi, d u r a n t e un lungo gi ro ohe 
iella f ece ; la vide e n t r a r e in un a l t ro 
negozio, dove pregò inut i lmente il pa-, 
drena di tenerlo l ' invol to, e finaljuonjfc 
a lu ta to d a a l t r a persona, la r icondusse 
nel negozio del proprio pr incipale , dove 
io venne r i tol ta la refur t iva . 'Ma la cosa 
non tini li , perchè il sig. d 'Or lahdi p re ­
sentò doounoia a l l 'Ufdcio di P . S. e la 
ladra vonno imi a r ros t a t a . 

il valore dagl i scampoli si agg i ra In­
torno al lo 60 l i re . 

Festival a Sandaniele. 
Il giorno ' ì 3 cor ren te , ad iniziat iva 

della Società t ra coinmaroianti ed eser­
centi , a v r à luogo sul pianzale del Mer­
cato un g rande Festival, col s eguen te 
p r o g r a m m a ; 
Ora 15.30. Corse di velocipedi, so t to la 

direzione della Società Oiolistìua Fr iul i i 
con premi in d e n a r o ; 

Ore 17. l 'orabola a beiiaSoio della Con-
g regaz ioned ica r i t à . co i seguen t i p remi : 

P r i m a tombola l i re iOÓ — Seconda 60 — 
Cinquina 50 — O a r t d ì a vergine 'do 
La car te l le sa ranno poste in vendi ta 

a ceutHsirai 50 c iascuna! 
Oro n ^ a U . ' K s g a l o dalle pietanze, (Le 

norme re la t ive a questa par te nuova 
ed originale del p rog ramma s a r a n n o 
rese nòte con apposito manifesto ), 
cuccagne, trappolini ed a l t r i g iuochi . 
Ballo popolare su e legante p ia t ta -

fi)rraa;j/Liaj;,na()va; dróhestr^a'Oividaiese) 
dii-ettà d a l giovane maès t ro • sig. Car lo 
Bertossi, suonerà scelti e nuovissimi 

• b a l l a b i l i . - '•• '•"•:•••• • " - ••••-"-••• 

;; I l luminazione fantastica del G i a r d i n o , 
fuochi artiflóiàli proparat i dal d is t in to 
p i rotecnìe) Miì3n''ghìrti.';; ' - ; 
: | LaAdièfint 'à ' i t ìandà Cittadina d i r e t t a 
dall 'esimio signor maestro Angeli , con-, 
dòrrerà a ranilore [mi geniale; ó n t t r a -
flàte la Cesta. , ; : . . 
; | La Direziona delia t ràmvia a vapore 
h a disposto perchè ' in tale oirOostanzi; 
sjeno a t t iva t i i seguenti t reni speciali : 

| . Andata 

'•'Udina P a g a g n a Sandanie le 
? l i . 4 0 12.30 13.05 

'i 13.30 • 14.20 14.50 
,i; 15.10 16 .— 16,30 
' 15.30 16.20 16.50 

16.40 17.30 , ' . 1 8 . — 
18.30 19.20 19.52 

• 2 0 . — 20.50 21 .20 ' 
' 2 2 . 1 0 3 3 . - ^ 23 .30 
? 0.10 0 .55 1.20 

- Ritorno 
Sandanie le F a g a g n a Udine 

d à . 5 0 , 14.20 , 15.10'- • 
14:55 U 5 . 2 5 16:15 
17.00 17.30 : . i 8 . 2 0 ; ,. 
17,30 18.00 18.50 
18.10 18,40 '• 19.30 
20 .20 20 .50 21 .40 
22.30 23.00 23 .50 

1.30. , 2.00 . . . 2 .60 , 
Bigl ie t to a prezzo r idot to di a n d a t a -

r i torno ; ', 
Da Udine-Sandanie le lira. 1.20; da Mar-

t ignaoco- 'Sand in ido 1 ; -dà F a g a g n a • 
Sandaniele 0.80, più la tassa di bollo. 

C o n v i t t o a n n e s s o a l l a S c u o ­
l a n o r m a l e » 8 L avver te che il cou-
vitto si a p r e il 2 0 , s e t t e m b r e p . v. por 
quelle a lunne ohe si dovranno p r e p a . 
r a re agli esami, d i ammissione e di 
r iparazione, ohe a v r a n n o luogo: presso 
la scuola al 1. di o t tobre . 1 | convi t to 
resta aparto, d u r a n t e le vacanze au tun -
Dali , :* ohi avesse in teraàsapot i 'à ' iu asso 
riceverò t u t t e le indicazioni di cui a b ­
bisognasse, 

,11 locala s a lub re ; , ; comodo / ' r a l l eg ra to 
d a vere cor t ine di ve rzura , ohe tappez­
zano le paret i , r a iùp io òort i ie pletìo di 
luce 6 di solo, è s l a to ques t ' anno per 
cura del Municipio ampliato, onde r e n ­
derlo più a t to ad accogliere un nnmei'o 
maggiora di convit t r ioi . 81 acca t t ano , a-
luiuie anche delle classi e lementar i e la 
re t ta modicissima è di L. 350 anriue. 

•Il vit to è abbondante e var ia to , e il 
beuasssre che ivi godopo le a lunne è 
provato dal n u m a r o sempre c rescen te . 

La Dire t t r ice A. Sila 
Udloo, via Toinadini N. 24. 

C o l l e g i o - C o n v i t t o D o n o d l 
i n U d i n e . Ques to Is t i tu to HgUale del 
r inomato Collegio del prof. ab. oav. 
Donàdi di T r e w s o en t r a , con numerose 
iscrizioni, oncho di a lunni Tr ies t in i a 
Dalmati , nel suo 3 " anno di fondazione 
— liettft modica — T r a t t a m e n t o ot­
t imo ;— Cure pa t e rne assidue — Godo 
la s t ima e flduoia dalle principali au to ­
r i tà e famiglie dall.i c i t tà e provinc ia 
— Scuola E l emen ta r i — Jl. Ginnasio-
Liceo ~ Ist i tuto Taonioo — R. Scuola 
Tecnica. Ei t i s i cu ro ; — Anno scola­
stico 189-J-93, a lunni iscrit t i 3 3 , p r o ­
mossi 3 1 . Anno scolastico 1893 -91 a 
lunni iscritti 4 3 presentat i agli esami 
3 9 promossi 3 5 nella sola Sessione es t iva . 

I*er programmi e sohià i iment l r ivol­
gersi alla Direziona o in Treviao o In 
Udina. ' 

D u e B i g l i a r d l d a v e n d e r e . 
Sono da v e u d e i y d u e .Bigliariii , di cui 
uno a doppio uso, cioè per giuoco di ca­
rambola e birilli. 
. . P e r t ra t ta t ive , rivolgersi a l l 'Ammini ­
s t raz ióne del nostri! g iornale . 

Osservazioni metaoraiogidtia 
s taz ione di Udioe ,— R. Is t i tuto.Teohico 

dalla nave a Napoli , fu sorpreso a s c r i ­
verà qua e là ; « v iva l ' anarch ia », 

Perquis i to gli si r invenne uria l e t t e l a 
anonima ohe lo invi tava a un convegno 
per decidere la soppressione del capo 
della borghesia. 

P e r c i ò fu sbarcato e messo a dispo­
sizione de l l ' au to r i t à .;: 

Logiddioe àtJOdtó già due a n n i d i r à -
Olusione, e doveva ora essere invia to 
alla compagnia di disciplina. » 

(maasiiaa 'i'ì.'ì 
(miDinia 12 6 -Temperatura 

Tsmpsratura ìaìnlnii oil'aporto 11.9 
Tempo-probabile; : 
Veati deboli freaohi aettoDtrioQalì — Cielo 

vario spacìalmeata al 8u<l — qualulia 
- r tamLeratura ia diminuxioae. 

pioggia 

B a n d a c i t t a d i n a . P r o g r a m m a 
dei pazzi di musica olle ve r ranno esor 
guit i oggi 2 0 se t t embre alle ore 19 sot to 
la Loggia munic ipa le ; 
1. Marcia reale Gabe t t i 
2 . W a l t z a r « Occhi neri » Montico 
3 . Coro di soldati « F a u s t » Gounod 
4. Sinfonia « Ré di Lahore » Massenat 
6, In t roduzione «finale 11 «Ma-

iion Lespaut » Pucc in i 
6. Scherzo-polka « Melodie dei 

bosolii » Biferuo 

T e a t r o I V a z i o n a l e . Questa se­
ra alla ore 8 e un quar to si n^i'^m-
seai-i : Il Grande Oracolo d'Olmek ov­
vero La nemica degli uomni. Con Ar­
lecchino a Meneghino. 

G r a n d e spettacolo fantas t ico in 3 par t i . 
Scane sorprendent i a ricco vestiario a l ­
l' ovienlala. 

Indi l 'u l t ima replica, de l l ' applaudi to 
ballo g r a n d e in 6 par t i , cioè La Ca­
duta di Missolungi. 

Venerd ì r iposo. 
Sabato , p r ima rappresentaz ione del 

Grandioso ballo in 8 part i ad un pro­
logo; Brahma, 

C h i I l a ' I i l s o g n o di fare una 
c u r a r icos t i tuente , r i co r ra ison fiducia 
al F e r r o PitgUsirU ohe trova.5Ì in 
tu t t e le farmacie . 

llultro Che a p r a l l e a religiosa 
La spiegazioni sul l 'u l t imo discorso di 

Crispi, ci r icordano la oonclusioni a cui 
è , v e n u t o nella siia Questione sociale 
uno dei più profondi nòstri pensatori , 
i l , friulano sena to re P ie t ro El le ro , il 
quale d iscorrendo del modo con cui si 
ilévonò i n s t a u r a r e ì vari ordini popolari , 
diceva» che e ra necessario r ichiamaru in 
vita gli ordini domestici, politici e r e ­
ligiosi, quasi abbat tu t i per la sopraffa­
zióne degli economici . 

I modern i a te i borghesi in sessan-
t a q u a t t r e s i n i o ^ egli esclamava — dopo 
a v e r tolto a i pòpoli tu t to , così li vor­
rebbero anche pr ivare della rel igione, 
che è l 'u l t imo conforto nella miaar ia . 

E cont inuava d imos t rando , come l a 
fede opstituisoa un interesse non lieve 
nella società civile. 

« E poi che tutt i gli uorainii nella loro 
ca t t iv i tà sociale, di numi ne hanno avuti 
e ne av ranno , cosi ai iche una r e s t a u r a ­
zione dogli ordipi religiosi potrebbe es­
sere dalle umane miserie consola t r ice . 
Ora lo Sta to non davo che contener l i , 
onda non i rasmodino anch'essi , e usur­
pino l ' i m p a r o ; ma, fuori della sua azione, 
io per me credo ohe, meglio che a l t r a 
forza, la idea religiosa possa sa lvare la 
società, a sopra tu t to l ' u m a n i t à » . 

E una confessione tanto più notevole 
in quanto che si t rova nello stesso la­
voro in cui coloro che falsarono le dot­
t r ine di Ci-i:ito,' sono messi add i r i t t u r a 
alla ber l ina. 

I l cofflDlotlii contro Crlsji confermato 
U n m a r i n a i o a n a r c h i c o 

Telegrafano da Spezia, 10, al Resto 
del Carlino : 

« Al g i u n g e r e della Trinaoria ebbi 
le seguent i informazioni sul presunto 
complotto accenna to dal Pungolo. 

.11 mar ina io Logiudioa Giuseppe, pa­
le rmi tano , trovandosi agli a r res t i , du­
r a n t e gl i ultimi giorni dalla pe rmanenza 

Ebbe luogo a n c h e una bat tagl ia n a ­
vale nella baia dalla Corea t r a le flotte 
cinese e g iapponese . 

Una grossa s q u a d r a cinese pro teggeva 
le navi del t raspor to delle t ruppe, ohe 
dovevano sba rca re al la foce 'Yalu; la 
flotta g iapponese s o r p e s e la squadra , e 
ne venne una ba t tag l ia che durò sei o re . 

U n a torpadln iara . giapponese colò a 
piccò la ( 7 t ó i - y « e n , l a più potente nave 
da g u e r r a dtdi ' impero oelésto, ed un 'a l ­
t r a nave, 11 cui nomo è ancora scono­
sciuto. 

P a r e ohe a n c h e i giapponesi abbiano 
avuto t r e navi affondate. 

11 macello fu i o r r ib i le da ambe le 
par t i . 

S ' ignora quale sia r iuscita vi t tor iosa. 
Alcuni t e l eg rammi dicono ohe ne l la 

battaglia mori rono l 'ammiragl io ohinese 
Ting e il magg io re tedesco W o n h a u n -
okor . 

Cosi un t e l eg ramma in da ta di i e r i 
da Londra . 

NOTIZlÉ~rDISPACCl 
D E I . M A T T I I V O 

Zella all'Italia? 
Roma i9 — il FanfuUa ruc-

coglitì la voce di tratteti ve ira 
la Francia e l'Inghilterra per 
la cessione di Zeila all' Italia. 

;(Zella, 0 Sela, è utia città, é 
porto oell' Africp orientale, 
nella parte occidentale del 
golfo di Aden. È un pps.sedir 
mento: brittaiiico,:; Vi si fa spe-
cialnaètite commercio di ofo e 
di,av.prip) 

Un manifesto borbonico 
Parigi i9 — È uscito il mn-

iiifesto di Fmnoesco di Bor­
bone. 

In esso dice che i legittimisti 
fraRcesi posero nelle sue mani 
la bandiera di Enrico IV, e 
che;: .l'g,ocettò, : ina invece di 
spiegarla: in modo ostile verso 
la/Hèpubblica, la ripiega oiio-
riafeinente, rispettando le leggi 
della Francia e della Spugna. 

di p r i m a qua l i t à e di t i tola fino la r e ­
sistenza dal possessore cont inua , e la 
g iudichiamo solida abbas tanza per p o t e r 
far fronte per lungo tempo ancora a l l e 
esigenze dei compra tor i . 

(Dui Sott) 

bollettino della Borsa 
UOINB, 20 tettembra t8!l4. 

lt£,ri«Bf23ltft 119 «ett. 
l u i , B «/o contanti I m , -

• flno moia . . , I 01.10 
ObUlgaiioui AaiD Ecoleo. B°/ i j 90. ~ 

ferrovie morldìoanli 304 — 
. 3 •/, Ilallmio I a76.'-

^ondiarta Danoa d'Italia '1 "/> • ; 472.— 
• * '/>,- : 476.~ 

• ROjo Banco dì ttajioii 415.— 
fa. Udins-Pont | <{g,_ 

" ' " ' 506.— 
108 . -

7BS.-
113.-
t l 6 . -
3.1.-

UOP.-
liOO.-

7 0 . -
640 . -

e'omlo Cuna Riai>. Milano S°/i 
Ptutito Pravinoia di Udhu 

A x l o n l 
Bwoa, d'Italia 

.' di Udino 
> Popolerò Friulana . . 
« Oooporafiva irdineaa 

CQtonitlolo UdindBs 
» Veneto . . . . . 

^01! ìik Tramwia di Udine . 
u ferr. Meridiouati 
1 • [i4[oditarrftnoe 

'(Minii) » r « l - a t « 
ttrancia . . . .' «hoqnd 
Qarmanìa • 
Itradra « 
4aatri<t e Burtaottote. , > 
Corono » 
Vapoleotti 

V l t t i n t .tlsjunr.el 
Olùapura Parigi eu ooopooa . . 

Tendenia buona 

l(i8.76 
184. >/, 
37 44 

320,'', 
I l i . -
31.70 

iO Mtt 
91.10 
91.20 
91.— 

303.~. 
«76.— 
471.— 
47S.— 
418 — 
4'8.— 

e o s -
lOS!.-
760.— 
U « . -
116.-
38— 

non.— 
eoo.— 

70.— 

108.SO 
i84.eo 
a7.«4 

p.«/. 
110.-
21.7S 

83.931 SS.9B 

Gomers coaataercUle 
. .'Sete. "'"'. 

Milano, 19 settembre. 

L'andamento odierno del nostro mer ­
cato serico è sempre il medesimo ohe 
nei giorni scorsi , cioè poco desiderio e 
bisogno di acquis tare , e nella maggior ; 
par te dei detentor i poca volontà di rea ­
l izzare ai prezzi fattibili delia g i o r n a t a . 

Perc iò la quie te regna su tu t t a la 
linea,, e se compara alcuna dornanda, 
essa viene: co rona ta da 'of fer te t an to in 
disaccordo coi prezzi già, pra t ipa t i , che 
toglie la volontà d i t r a t t a r e pe r poco 
che 11 vendi tore sia ind i spos iz ion i di 
t i r a r , avant i . , • 

Non lo neghiamo, quei pochi affari 
che vennero fat t i oggi s e g n a n o ' u n r i ­
basso sensibile in confronto alla se t t i ­
mana scorsa, ma tale ribasso si r iper ­
cuota un icamente sulle robe andan t i 0 
di t i tolo tondo, men t r e ohe nella merci 

Ai^TOMtO A N Q B U , gerento reiponiablte. 

CAUTE PEH TAPPEZZERIE 
ieiFfBmatiMlJMtiiielFilireiio 
Rappresentante in Udine e 

Provincia 'J signor l<4»renieo 
d (trlaiidi ili dividale, con 
Deposito iu Udine al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mar-
oatoveochio. 

Per qut̂ gli articoli che non 
avesse in Deposito, presso la 
Ditta medesima trovasi un ricco 
e variato campionario dei di-
;segni pili nuovi e qualità di­
stinte, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume ouro la messa in 
opera di elette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi mitissimi. 

Stanze complete da lire 'IO a 
lire SOO, 

CON A CAPO 
il copnm. C a r l o S a g i l o n e , medioo 
di S. iK. Il Re, ed i s ignori comm. L u i g i 
€ l i i e r , l c l , caval ier prof. R i c c a r d o 
T e t l , caval ier prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dot t . C a c c t a l u p i , cav. professor 
l U o g ^ n a n l , cav . dot t , Q u l r l c o , in 
congrega, ed in seguito a splendide 
r isul tanze o t t enu te , h a n n o addot ta to ad 
uDanimità pe r 

TIPO UNICO ID ASSOLOTO 
L 'ACQUA 01 PETANZ 

per la Gotta , t tenal ia , Calcoli, A r t r i t e 
spasmodica e deformanta e Reumat i smi 
muscolar i ; concordi con tu t t i gli a l t r i 
certificati per aziona poderosa nel r i cam­
bio mater ia le , dispapsie, inappetenze, ca ­
t a r r i , se anche cronici, d i qua lunque 
forma, eoe, 

Vendi ta pre.9so tu t t e le farmacie e 
d r o g h e r i e . 

(erario Vctrrwvlario 
(Tedi quarta pagina) 

G R E L I U ni 
Sapone essenzialmente puro ed eco­

nomico; energico e UOQ pericoloso anti­
settico. È anche un assai valevole den­
tifricio. — Ottimo nella toeletta intima. 

Profumato. 
irò 1 al pfzzo, più cent. 20 ee rer posta; tre pozw 

Uro S . ' 7 5 , franchi, da A, BERTELLI e 0,, 
, MILANO. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono esclnsivamente presso l'Amministrazione del .Giornale in Udine 

L ^ MIGLIORE A C a U A 
iPoEJlidLA CONSERVAZIONE E SV^Lfri't» 

EI E4PELU E DELLA BARBA 
Xii b«riiii ed i capelli 

aggiungiino all'uomo a-
spfltii di bellezzii, di 
fomn e di senno 

L'Keiiait d i G h l n l n u d i Auj te lo l l lKoue e i:. ù Uu liquido riuffcsconte e limpido ed iuwrauienle composlo di sostauio toiyicu vegetali. É d'iuest'-'^'j 

' mabile boutà Noi carabi» il colore- dei capelli e della birba e uè impediaco la caduta prouiiiturJi. Elsa ba dato risultati iriiuedlati e .soJdisfacpntis.iìmi ancbe quando la-i 

j caduti giornaliera dei capelli era foitissimi, E vii o midri di fiiuiglia, uiate dell'tto^in» d i UUl i i ln j d t .«.nfeio M i e u u e e il. pei vostri figli duraste l 'ado-jj 

lescenia, e fatene sempre continuare' l'uso o loro assicurerete un'abbpudanlo capigliatura. 

r mi •• l'ufi di' 'il i 11 i capelli sani i' r.jbmti dovrebbero pure usare l ' a e i i n u ' d l CitlMiiln d i AnvoI» mgaue e <!. a cosi eviìarew il perìa)to iltlla^J 

I eveuluda caduia dì esii o di vederli imbianchire. 

Si venia jo-Sale (llàcou), dil l i r e » o «.«», ad in bottiglia Ila litro a ?lp« 8.1» (a bottiglia. — Per le spediiioiii p?r pa co postale aggiungere c e n t . SO'.. 

A trdlne dai sìguori : Màsòa Eir'co cUiuoagliste, Fritelii Petrczsi parraecliinri, .Miuisiui Francesco droghiere e Fabris Angolo fitmacista. — A Maniago da Do» 

.reig»'Silvia f.ifiiminti. — A Wrd motte d.i faraii ttimippa uegoiiaato. — A Spiliinborgo ita Urlanli Eugenio e dai Fratelli Lariae. 

A Gemona da Lqigi Billinni, farmacista.' 

A Tolmeujo da Cbiasai faimneista, i 

"™:MK: N E L 1 7 2 0 
(174 annifa) il dotto e distinto medico F l o r l d f l i ' 
I ^ o n ò i i i celebrava il valore^ terapeutico e die-
tBtico delia pieziSsa' ' A c ' < i « i a j l i ' V o c e r à 
Vmhpti, e d «ogpg'i gli i^ctenziaHi pia itdti 'ne 
continuano le ' ludi looii splendidi attaatuti, fra-i 
quali emergono quelli dei professori Mantcgaz?.»,! 
Seminola,'Bjnedikt, Caatani, Loreta, De Giovanni, 
ecc., ecc., tale "da di- „ _ , _ ^ _ , . _ . , „ _ _ _ i 
cbiararla 'senza-'tema VOLETE 'LA SALUTE Ti' 
di smentita < A\.iàit!ii:fj. 
La regifta delle acque 

da tavola. 

Il Ferro-Chma-Bisleri 
liquore stomatico aperalivo preso dopo il bagno, 
e prima della reazione, agisce sul sistema ner 
voso, riafoi4andolo; prfiBa dei pasti eccita mira-
bilmsRtB li'à|jpeti{o,ie-fe'siia bontà ed il suo valore 

t§Pflo dimostrati dalle innumerevoli imitazioni a 
•{ibtjlictóoni poste in ' odrifàerciò, -'delle quali il 
tpubWiea'doVifè ben guardarsi,-'•- -

'^^•"^^^^f^^^T^ 
»iax^A3sro 

•rwslwssS»- ti-j:si^Mtn "- <<-' 

T a B C f l l (BttMBTTlTI) l E S C H i H l 
per Vinaceie, Frutta ed Olio 

IH-èiniàli e»u la |iriiua ouurittccaxa 
nei concorsi internazionali di Bruxelles e Ciiicago 

Per i .sigiiori a,cq,uirenti cho uon conoscessero an­
cora la «uji'̂ riflrità ' dei Torcili Meschini, si coricedoooi 
in prova "di" confronto con qualsiasi altro sistema dii 
torchio a vite. ' | 

Pigiatrici e Sgrànatriei sistema Meschini -i 
Listini, schiarimenti e preza rimlqer'éi alia Ditta,. 

. iVaMî M.ftiipi fi'*» i^i,?-le;.Magenta,' 29, l l i lauu. . , 

lEliili'iCiJiDrMlOEGELSOilI^y 
"Uno dei-più ricercati predetti per la toileltes è TAcqua-
di' fiori d̂ i Giglio e Qejsomino, La virtù di quest'Acqua 
è proprio delle più notevoli., Essa ,dù .alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quél vellutato che pare non > 
siano che dei più bei 'giorni tiella gioventù e fa sparire 
macchie'rosse. Qualunque signora (e'quale non lo è?) 
gelosa della pureiia del suo colorito, non potrà fare a ' 
meno dell'acqua di G glie e Gelsomino il cui uso di­
venta ormii generala, 

Frez/o: ,alla bottiglia li. l.AO. '< 
Trovasi vendibile,pressi rOffieio Annunzi del Giornale 

il FfiiDLi, Udine, vi(ì ideila Pre(eitura. n. Q. . . 

'eggw«ggfei>ngg-ìfe9»;w^ifts»^iwggè;iM>»:afe^w 

Collegto-'ConmttQ Ungarélli 
Fondato nel ISSO ' 

it|iprovat» dalla ,lt. ,luiorÌ(tt Incoiasi ca 
S. Vitale, 58 — B O L O G N A — S. Vitale, 56 

Scuole Infantili, .Elementari, Tecniche, Ginnasiali, Liceali 
Preparatole agli Istituti Militari 

REGIO ISTITUTO TECNICO 

Il Collegio' è aperto tutto l'anno. ' •' 
Retta modicissima senza spese.superflue, con riduzioni per i fratelli o per 

piii alunni provenienti dallo stesso paese. 
Per prggrainml e schiarimenti rivolgersi alla Direzione. 

Direnare DiàaUico 

Prof. cav. D. L. Ungarelli 

\,v aulu vi;ru l'antigliadi 

VIQMY 
«Orto le •' ' 

Pastiglie Vichy-État 
venduto iu scatole metalliche 

.suggellate. 
Esigere la ìiiaroa dello Stato. 
Vonrlita 'n Genova presso la'Succurkftlè 

ilelU Compagnia, Banchieri e Santiilchele, 
Via Lucooli 102, e taite lo buone Faraaeiei 

^)^K.iLitin f < ' i t K H » v i A i i i a 

M. 
i tnmr 

a— 
» VfNKJlA 

0.Ò5 
0. 4.50 9.10 
M. " 7.08 Id.H 
1). 11.36 14.15 
0, IS.W 18.20 
0. 17.50 ÌÌ.U 
0. lio.ia •i3.<Si 

Partinu 
HA VKKItZII 

a im 
0. 6.86 
0. 10.66 
0. 1480 
M.mM 
f . " l7 .81 
0. 4«.ao 

'Arrivi 
A i e u l R v 

Uà 
10.16 
16.24 
18.B6 
«8.40 
31,40 

(•) Questo ittono •! fórma a Pordenone. 
(•*) Parto di Pordenone. 

D» , 4»»«SA A •miIIBl . l lOO I 1>J « M l l M l U M O V C i « A l l S l 

0. i».3D 10.16 l o . J.6S 8,4* 
M, 14.45 JB.35 |M. 18.10 lH.es 
0' 1916 èO. • IO,-17.65 . 18,S6 

UI opinn A POffTRBBA HA fOtt^KUBà 

0 . 0,66 , 9 . - (». a.80 VM 
u. 7.66 9.B5 ' n. 9.29 11.06 
0. 10.40 lS.44 0, 14.89 l7,oa 
0, 17.08 .18.0» 0 . i«.6B 10.40 
0 . 17.86 , anso ' D. 18.37. 120,0» 
CgliiclileDzt 

al e ore 10. 
or»' IS.ie: 

~ Da Porlogroaro por Veaoiia 
iS » 19.68 Da 7emik «rriro ali» 

DI vmntL A poaToint. 
Oi 7.67 • 9-.B7 M. 6.62 ' 9.07 
U. 13.14 .' 15U6 0.->lJ.B3 '16.87 
0. ,n.S« , ,19.89 MJ 17iU 18.87 

DA eaniE A ClVIIliLIE UA 'CltlDALK 

M. (1.10 11.41 ,0. 7.10 7,88 
M. 9,10 9.41 ' M. ,9.66 10.26 
M. 11K% 18.01 1 M. 12.29 18.— 
0. 18,40 IH.07 0, 16.48 17.18 
M. 19.44 20.1-2 0. 20,30 'H0.68 

di'* e0 iNE 

M. 2,66 
0. 8,01 
M. 16,42 
0. 17,30 

A Tlritst» 
7.28 

11.18 
19.88 
ao.47 

DA T^IRSTK 

o. ,-ass 
0. .,9.10 
0. 18.46 
M. 17.40 

A OOIM 

'(l.«7 
12>66 

. 19,66 
I.»0 

ORARIO DELLA t«/f i«Va A'VArORE 

i'arteiw Arrivi 
DA IIDIUE A S. l>Aniltl.K 

R A. • 8 . - • B;42 
SI A. 11.20 '13.06 
,R.A.il,4.48 18.38 
E. A. le.lO l?.62 

Rieeiolìna 
Veraarrlcclatrlce 

«lei capell i 
pi;eparala\dai 

Fr. RIZZI-Firenze 

JPitrttn$e Arrivi 
aA. S. bAt«lPt,B A U D Ì H K 

8.60 , H. A, H.3J. 
11.10 • 8. T. 12.80 
13.60 B.'A. 16.30 
18.10 8. T. 49.80 

Nuova rinomata in-
venxiune per dare lai i 
capelli ,qiia p^f&^a e .' 
robusta ^ arriomatura 
CoIPnìio eoQtliiDàto 
dellftlUcciolìnî  tutte 

de nignore eleganti po­
tranno ottenere la loro eapigliatura acrìeeìata 
atuijeudamente co'u'à di mof̂  e eolia pi^brave 
e aempliee api'lieizIootf̂ SflM&rà &(tg^^lHpeIlt 
fioa la i^ooÌ9]laa per ottenere iatentaneamente 
una .magoifleiA arriceiatura pbe,riaiiirrà, jpalierata 
peir pàjrecohi giorni. ' ' ' ' ' 
Freuò della bottiglia con latraaionè JLi, a , 5 0 
Trovali vendibile in lUdio'e presso l'Ammini-

ftfazione del Qioruale II Friuli. 

Direttore-dei Convitto 

Rag. Luigi Eerrerio 

^Brunitore isiantaneoè^ 
,p periipulire istanlanea'mebte qua'' M 
S lunquo.metallo, oro; aigtnto,. pao»'*» 

4 j fpiig, bronzo, ottone ;pcc Vendesi' & 
' S a ) prezzo'di Cf^tesiini » a , plesso B 
' , g ijUflicio'Annmizi del Giornale il iS? 
'C FlUOLl, (Jdiiie Via delh Prefut-, 3 

fC^ tura nubi. 6. . , 3 

^Brunitore istantaneo^ 

iii Ili m\ì I H i l l 
Conje per lo paisato i <ottoscntti vendono ancbe qucst'unu'i la ben 

cunosdtijta <te<|ua luluei-uln nlcul luW dI 'KMii i rc ìu I tz presso Ru-
hitaihi'^oliria) detti ancbe .t.vc|uia di C l l l l , di cui garantiscono la ppre'aa 
essendo la sorgente, 9Ìcui;a 4% innltrazipni d'alire ai'que come avviene spesso 
in altre '.jonti. ',.,, , V-

Lj sue qualità- medicatnentoie la fanu)" raccimiiidare oltreché come 
acqua,da tavola, nelle diverse affezioni dello stomaco, della vescica, conio lo 
attesilo;nuuitrosi certificati di primarie notabdiia mediclie fra cui il Prof. 
Sommola S.uatore del Regno, il Prof. De Doininicis di Napoli ed i Prof, 
tìo.tlinb di Gra's e F, a„cesco Scb'uster di Rohitscli od* altri 

Vendita al minuto pressori» Uott ' i sU'er in »«».«« — Via l'.io o Cani'iaui. 
Deposito all'ingrosso in u a i n e — .Suburbio Aqui eia. 

F i - u t c l l l 1 > 0 » T A 

R A n i P A I MlfNT!? * " " " " l 'P '" '*" '* .? '** '* '^ ' dovrebbe essere o scopo'di ogni aIL~ 
UnUlUi lL ' luul ' l 1 B mulatu; ma ipvece nioltis-iimi sopo cgloro che affetti da malattia 
segrete (Rlennorragio in genere) non guardano che à far scomparire al.pili pr(j4o l'aiplirenza 

^_. . , - , - , rtel male che li toripenta, samjchjè jC|i|trpggere por sempre e radicalmente la fi»»»» ehe l'ha 
prodotto; e per ciò fare adoperano astringenti danuo.iis8Ìti.i-'J"«fiS|!iilè p r o p r i » ' e d a quella della p r o l e nuseliturAt. Cip sue 
cedo tutti i giojni a quelli che ignorano 1 esistenza delle p l l l u l e ' de l {'ro'"essDre LUIGI POR'rA dell'Università di' Pad.iva, e della 
l i i j c l u n e HovedB che costa t i r e 9. 

Queste p t l l o l o , che contano ormai trentadue annui di successo incontestato, per la sue continue e perfette 'guarigioni degli 
scoli sì recenti che cronici, sono, come lo attesta il valerne dottorill»auil>il di Pisa, l'uuioo e vero rimedio che uoioiimente all'acqua 
sedativa guariscano raillOttUaeinto d'.llo predette malattie (Blennorragie, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). SI'KCIl'ltJA'HlS 
UISMB I.A MM.A ' ITIA. Ogni giorno visite medico-chirurgiobe dal e 1 alla 3 pom. Consiilti {i_ncĵ e ptr,cpr/,iS!|Oft4opzji_..„ . 

^ SI BOTIBA 
che la sola Farmacia Ottavio Galleanidi'Milano, con Laboratorio in Piazzii SS'.'l'iifro.é,, i 
Libo, N. 2, pos,iiede la il'eilele o mvi^ lk t ru le r loe»*« dello vere pillole del Prbr 4 
fessore LUIGI PORTA dell'Università di Pavia, ' ' ' ' j 

aetii — con Laboratorio chimico 
Professore lAUliir •"^Hn e un 

Inviando vaglia postale di I^lro a alla Farmacia . I n t o n i » TenOB'successore al CSuSlf, 
Via Spadari, N. lu, Milano - si ricevono franchi nel Regno ed all'estero : Una scatola pillole del Pi 
dacono di Polvere per acqua sedativa, coll'istruzione sul modo di usarne. 

RIVEMirrORl: In Udine, Fabris A., Coinelli F., Filippuzzi-Girolaini, e L. Biasioli farmacia.alla Sirena; 48orl»l»( C; Zanetti 
e Ponioni farnjacisti; TrleA'te, Farmacia C. Zanetti, G. Serravano; ! | a r» , F^rmacjaiN. /(ndrcvic.; Ti rento , Giapponi Carlo,; Frizzi 
C, Santoni; (^pulalro, Aijinovic; V e n e z i a , Dòtner ; r i u i n e , G!'Frodram, Jackel F.j M l l u n o , ,= 'ibilimento 0. .Erba, Via Mar­
sala, N. 3, e sua Sucoui',salo Galleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A, Manzoni e-Conip,, Via Sala, N. i6;lloii»i» Via pietra, N; 06, 
e in tutte le principali Farmacie del Regno. 

Udine 1894 — Tip. Mftroo Bardusco 

http://lH.es

